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Da Generali e Ras ostacoli all’Antitrust
L’Adusbef chiede un risarcimento di 7.000 miliardi
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Da Trieste nessun se-
gno di vita. La più grande
compagnia assicurativa italia-
na (nonché la terza in Euro-
pa), cioè Le Generali, rispon-
de con il silenzio alla «stanga-
ta» arrivata dall’Antitrust:
700 miliardi di multa a carico
di 38 compagnie per compor-
tamenti lesivi della concor-
renza. La Sai fa sapere che ri-
correrà in tutte le sedi oppor-
tune, il Leone niente. Anzi,
diffonde con aplomb asburgi-
co notizie sulla riorganizza-
zione del settore «personal fi-
nancial services» (così riporta
un comunicato) e dell’«asset
management». E la multa? Di
quello, per ora non si parla:
gli uffici sono deserti. D’al-
tronde c’è tempo 90 giorni
per ricorrere, fano sapere dal-
l’ufficio comunicazione. In-
somma, anche dopo la «sen-
tenza» emessa da Tesauro, lo
storico gruppo continua a
comportarsi come durante l’i-
struttoria: con il silenzio e il
rinvio. A rivelare i dettagli di
questo atteggiamento è la re-
lazione dell’Antitrust, che di-
ce testualmente: «Generali e
Ras hanno cercato di occulta-
re la propria partecipazione
allo scambio di informazioni
(è l’irregolarità per cui è stata
comminata la multa, ndr), in
tal modo frapponendo osta-
coli allo svolgimento della
procedura». Di quil’irrogazio-
ne delle multe record, pari al
3,8% del fatturato dei due
big.

Quella di martedì è

stata la giornata delle associa-
zioni dei consumatori e del
ministro Enrico Letta, che ha
convocato per mercoledì
mattina alle ore 9 tutte le
controparti. Dal ministero
fanno sapere che non si par-
lerà della multa, comminata
da un’autorità distinta, bensì
della riorganizzazione del set-
tore. Ma è molto difficile che
la «pena» inflitta da Tesauro
resti fuori dal tavolo. Se non
altro perché le associazioni
dei consumatori chiedono
oggi a gran voce che quei 700
miliardi siano utilizzati per ri-
sarcire i sottoscrittori dell’Rc
auto. Quanto all’Isvap «in un
Paese serio-attacca il presi-
dente dell’Adusbef Elio Lan-
nutti - dopo le conclusioni
dell’Antitrust, il vertice si sa-
rebbe già dimesso, invece sta
ancora lì a tollerare, anzi ne-
gare quello che invece è un
evidente cartello. Ora però,
grazie alla svolta di Tesauro,
siamo pronti a rilanciare la
battaglia». L’Adusbef calcola
che si dovrebbero restituire ai
consumatori circa 7.000 mi-
liardi. Il Codacons chiede al
ministero dell’Industria e al-
l’Ania di intervenire affiché le
tariffe per l’Rc auto siano ri-
dotte del 20% «come parziale
indennizzo degli aumenti
concordati tra le varie compa-
gnie in questi ultimi anni».
In effetti dalla liberalizzazio-
ne a oggi, cioè dal 1995, si sa-
rebbe registrato - secondo
l’Antitrust - un sostanziale
raddoppio del premio medio
Rc auto pagato dagli assicura-
ti, specialmente nell’ultimo
periodo.

●■IN BREVE

Alitalia: da Klm
500 miliardi di penale
■ Alitaliasiaffidaaunarbitratoin-

ternazionaleperotteneredalla
compagniaolandeseKlmilpa-
gamentodiunapenaledi250
milionidieuro(pariacirca484
miliardidi lire)perlarotturadel-
l’alleanza.Ladecisioneèstata
presaieridalconsigliodiammi-
nistrazionedellacompagniache
ha«presoattodell’esitonegati-
vodeltentativodiconciliazione
fraAlitaliaeKlm».Inparticolare,
nellarichiestadiarbitrato,«Alita-
liaconfermalacontestazione
dellalegittimitàdelrecessoef-
fettuatodalvettoreolandeseda-
gliaccordidialleanzaedichiara
dirifiutarsidirimborsareilcontri-
butodi100milionidieuro(poco
menodi200mlddilire,ndr),
versatodallaKlmperl’hubdi
Malpensa,richiedendoilricono-
scimentodeidannisubiti».Allo
stato,concludeAlitalia, idanni
accertatisuperanoi50milionidi
euro,ilchedeterminal’applica-
zionedellapenaleprevistadi
250milionidieuro».

Accordo tra banche
fra Trapani e Vicenza
■ Unprogettodipartnershipche

porteràlaBancadelPopolodi
TrapaninelGruppoBancaPo-
polarediVicenzaèstatoappro-
vatodaiconsiglid’amministra-
zionedeidueistitutipresiedutiri-
spettivamentedaLuigiSciarrino
eGiovanniZonin.L’accordo,
chesaràattuatointempirapidi,
prevedeilmantenimentodi
identitàedautonomiadellaban-
casicilianaesiproponedicreare
ipresuppostiperun’effettiva
espansioneeconsolidamento
dellasuastrutturanelterritoriodi
naturaleelezione,sviluppando
grazieallesinergiedellabanca
vicentinaretecommercialee
prodottiemigliorandolaqualità
deiserviziallaclientela.

A Milano una sede del
ministero Industria
■ Ilnuovoministeroperleattività

produttive,previstodaldecreto
300cheaccorpaidicasteridiIn-
dustriaCommercioeComuni-
cazioni,avràunasedeaMilano
chesiaffiancheràaquelladiRo-
ma.Lohaannunciatoilministro
dell’Industria,EnricoLetta.Il
nuovoministerocosìorganizza-
toentreràinfunzioneilprossimo
anno.Dasettembre,pressola
sedemilanesedell’Istitutoperil
CommercioEstero,cominceràa
funzionareunasquadradidiri-
genticoordinatidallostessomi-
nistroedaitresottosegretari.

ALFIO BERNABEI

LONDRA L’astadellebandedifre-
quenza Umts che si terrà in Italia
entro il 15 novembre aderirà
strettamentealmodellocheèsta-
to utilizzato sei mesi fa nel Regno
Unito. Lo ha indicato il ministro
delle Comunicazioni Salvatore
Cardinale che s’è incontrato col
suo omologo Patricia Hewett del
Dipartimento dell’Industria e
Commercio«peravernotiziesul-
le conseguenze dell’asta inglese
dal punto di vista dell’impiego
delle risorse e delle ricadute sulle
imprese». Cardinale ha dettoche
nonostanteche le impreseabbia-
no pagato un prezzo molto alto,
ciò non ha inciso sui loro pro-
grammi disviluppo e piani indu-
striali». Cardinale s’è incontrato
anche coi rappresentanti della
BritishTelecom e dellaVodafone
che hanno una forte presenza in
Italia ed hanno confermato l’in-

teresse per la gara.Temono sol-
tanto che gli effetti dello stress fi-
nanziario sul mercato globale
che frena le impreseeuropeepos-
sa agevolare quelle giapponesi
che hanno più denaro da investi-
re all’estero e potrebbero dare la
caccia alle lucrose licenze italia-
ne: «Abbiamo un mercato di32
milioni di utenti e si può arrivate
a 40 milioni», ha detto ilmini-
stro. «Il prezzo base sarà di 4 mila
miliardi per licenza, il prezzo che
verrà fuori non è dato di sapere».
Cardinalehadettocheametàno-
vembre sarà reso nota la gradua-
toria delle impresechesi saranno
aggiudicate le licenze. I consorsi
in gara sono sei e si tratterà di

un’asta paneuropea e mondiale.
Il ministro ha lasciato intendere
che il prezzo base è stato dettato-
dall’esperienza nessuno s’aspet-
tava che le offerte avrebbero rag-
giuntounacifracosìalta.Tra ino-
mipossibilichesiinserirannonei
consorzi dovrebberofigurare
Fiat, Ceat, Telefonica e Andala,
Romiti, Soru, Bernabé, DeBene-
detti ed altri dall’estero come
Deutsche Telecom che cercaspa-
zio. «Sarà una gara dura, spero
che il prezzo sarà il più alto possi-
bile-hadettoCardinale-tuttosa-
rà a vantaggio della cassa nazio-
nale». Il Dipartimento dell’Indu-
stria e Commercio britannico
che ha resonoti i datidell’asta in-

glese (www.radio.gov.uk)hadet-
to all’Unità On Line che i 22 mi-
liardi di sterline ottenuti dalla
vendita delle frequenze sono sta-
ti principalmente utilizzati per
«saldare i nostri debiti». Ciò ha
poi favorevolmente influitosulla
decisione presa dal Tesoro il 18
lugliodistanziarelavastasomma
di 43 miliardi di sterline in spese
pubblicheconparticolare riguar-
do all’educazione. Cardinale ha
detto all’Unità On Line che l’asta
permetterà al governo di impie-
gare fino al 10% per aiutare le
università, la ricerca, lo sviluppo
allepiccole impresee l’accessoal-
l’internetdapartedichi«vièpor-
tato».

«Umts, faremo come a Londra»
Il ministro Cardinale nella capitale inglese


